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E' indispensabile adeguare lo scalo allo sviluppo della pesca Per l'opposizione della Provincia di Perugia 

Occorrono maggiori capitali Sospeso il limitativo progetto per 
per il porto di S. Benedetto 

Finalmente giunta una potente draga per la esca­
vazione del fondale • Ma l'esiguità degli stanzia­
menti governativi non consente l'attuazione delle 

opere previste dal Piano regolatore 

ANCONA. 31 
La più, potente draga del 

Compartimento Marittimo 
di Ancona, è giunta final­
mente a Sun Benedetto del 
Tronto per i previsti lavo­
ri di manutenzione e di e-
scavazione di quel porto. 
La draga è arrivata dopo 

che diversi pescherecci ocea­
nici — l'ultimo in ordine di 
tempo ti « Maria Matilde », 
subito dopo quello della 
« ammiraglia » della pesca 
atlantica — si erano are­
nati ìlei bassissimi fondali 
sabbiosi del porto. 

Le difficoltà che Incon­
travano questi grossi pe­
scherecci nelle manovre di 
attracco al moli e nell'in­
gresso e nell'uscita dal por­
to, erano diventate insoste­
nibili, tanto che parecchie 
itavi da pesca preferivano 
il porto di Ancona, ami­
che arrischiarsi a sbarcare 
il prodotto a San Benedet­
to, o magari perdere del 
tempo prezioso in attesa 
della marea propizia all'in­
gresso nel canale del porto. 

Tale stato di disagio era 
stato denunciato dalle ca­
tegorie imprenditoriali e del 
lavoratori, ed era stato fat­
to proprio dal nostro gior­
nale per denunciare l'esigui­
tà degli stanziamenti gover­
nativi (appena mezzo mi­
liardo) contro un impegno 
di spesa di 4 miliardi e 
600 milioni di lire, come 
previsto dal Plano regola­
tore del porto, per adegua­
re e potenziare lo scalo ma­
rittimo all'attività pesche­
reccia. 

La « Tirrenia », e un'al­
tra draga che dovrebbe ag­
giungersi ad essa, dovrà 
portare il fondale a cinque 
metri e mezzo, specie lun­
go Il molo nord, partendo 
dal secondo e terzo braccio, 
per creare una platea mari­
na di circa duecento me­
tri che si collegherà al ca­
nale d'ingresso. Corre voce, 
che alle due draghe si ag­
giungerà anche una « Idro­
vora » che all'apice est del 
canale d'ingresso, a circa 
150 metri dall'imboccatura, 
scaverà fino alla profondt-

Sport marchigiano 

Attesa per 
il «derby» 

Jesina-Samb 
ANCONA, 31 

Gli occhi della maggior 
parte dei tifosi marchigia­
ni sono puntati sul «der­
by » JesinaSambenedette-
se di domenica prossima. 

L'incontro riveste parti­
colare importanza ai fini 
della classifica delle due 
squadre: la Samb. infatti, 
è tutta protesa all'insegui­
mento del Cesena, capoli­
sta del girone; mentre la 
Jesina è alla disperata ri­
cerca di punti preziosi on­
de assicurarsi la perma­
nenza in Serie C. 

Questo confronto giunge, 
forse, nel momento meno 
opportuno, in quanto una 
sconfitta della Sambene-
dettese renderebbe inutile 
ogni possibilità di rimon­
ta dei rossoblu per rag­
giungere sul filo di lana il 
Cesena, e una eventuale 
sconfitta della Jesina, pro­
vocherebbe un mezzo di­
sastro ai « leoncelli » fa­
cendoli precipitare ineso­
rabilmente troppo in bas­
so. Il calendario, inoltre, 
ci presenta l'incontro Spe-
zia-Vis Pesaro. Incontro 
tutto da vedere, special­
mente dopo la recente bat­
tuta d'arresto dei liguri, i 
quali faranno di tutto per 
non perdere ulteriore ter­
reno nei confronti del Ce­
sena. 

Abbiamo, poi, Maccrate-
se-Rimini: entrambe le 
squadre sono reduci da se­
tere sconfitte, ma mentre 
il Rimint, pur avendo per­
duto in casa gioca ormai 
con una certa tranquilli­
tà, la Maceratese, con la 
battuta d'arresto di dome­
nica scorsa a Città dt Ca­
stello, ha visto sfumare 
tutti i suoi sogni di pro­
mozione e pertanto potreb­
be essere crollata nel mo­
rale. 

Sugli altri fronti, infine, 
abbiamo un equilibratissi-
mo Del Duca Ascoli-Empo­
li; mentre l'Anconitana, che 
se la dovrà vedere con il 
Ravenna, è alla continua 
ricerca della prima vit­
toria esterna, ma i roma­
gnoli non navigano in buo­
ne acque e probabilmente 
i «dorici» troveranno, an­
cora una volta, disco 
rosso. 

I. m. 

tà di otto metri. Sarà così 
realizzata una gigantesca 
fossa che avrà la funzione 
di provocare la sedimenta­
zione dei materiali sabbiosi 
portati dalla corrente o 
dalle mareggiate. 

Oltre a questi lavori — 
che come abbiamo detto, so­
no di normale manutenzio­
ne — dovrebbero essere ese­
guiti al più presto i lavori 
connessi alla realizzazione 
del Piano regolatore. Il por­
to e l'economia di San Be­

nedetto del Tronto, non pos-
sotto attendere oltre. Gli al­
tri quattro miliardi neces­
sari, debbono essere subito 
trovati, pena il decadimen­
to del porto peschereccio. 

Una dell* più grossi uniti per la pesca oceanica attraccata " alla banchina n. 20 del porlo di 
Ancona 

Sempre più grave il disagio di migliaia di lavoratori 

Ascoli ha bisogno di una nuova sede 
per l'assistenza mutualistica INAM 
Il vice presidente nazionale dell'ente ha rinviato la sua visita nella città - La soluzione 

di trasferire le attuali attrezzature in un edificio preso in affitto può risolvere solo par­

zialmente il problema - Necessaria una costruzione nuova e funzionale 

ASCOLI, 31 
11 vice presidente nazio­

nale dell'INAM che dove­
va essere ad Ascoli due 
giorni fa, ha rinviato la 
sua visita. Naturalmente 
non sappiamo se e quan­
do sarà effettuata questa 
visita, tuttavia la notizia 
aveva riproposto sulla 
stampa cittadina il tema 
della costruzione di un edi-
ficio destinato ad ospita* 
re in maniera adeguata gli 
uffici amministrativi ed il 
poliambulatorio., 

Dalle notizie che abbia­
mo non sembra che la vi­
sita in programma fosse 
comunque collegata con la 
soluzione del problema che 
abbiamo già sollevato in 
passato, anche perché 
l'INAM ha ripiegato sulla 
soluzione « affitto ». Gli uf­
fici della Sezione e il po­
liambulatorio saranno in­
fatti trasferiti in una del­
le palazzine costruite dal­
la ditta Alesi in Campo 
Parignano. Il trasferimen­
to dovrebbe aver effetto 
entro la fine dell'anno ed 
è quanto meno augurabi­
le che esso abbia luogo al 
più presto possibile, data 
la grave situazione di di­
sagio in cui vengono a tro­
varsi i lavoratori nelle at­
tuali condizioni di assolu­
ta carenza dei servizi. 

Rimane tuttavia aperto 
il discorso sulla opportu­
nità e convenienza della 
scelta. Non sappiamo fino 
a qual punto uffici e po­
liambulatorio (da sistema­
re pur sempre in un edi­
ficio costruito per altri 
scopi) potranno risponde­
re alle esige* ize di migliaia 
di assistiti; resta in ogni 
caso invariato il disagio 
determinato dalle necessità 
burocratiche, per cui i la­
voratori saranno comun­
que costretti a recarsi dal­
la Sezione alla sede (che 
è in via Ceci) e viceversa. 

E' già un passo avanti 
l'aver almeno progettato 
di unire gli uffici della Se­
zione al Poliambulatorio, 
ma non si può certo par­
lare di soluzione ideale e 
definitiva. Sia perché in 
un certo senso essa ritar­
da (se non compromette 
addirittura) la costruzio­
ne di un edificio organi­
camente adeguato, sia per­
ché la destinazione di una 
sensibile parte degli in­
troiti a Rfondo perduto*, 
cioè all'affitto, contrasta 
con quella politica di in­
vestimenti produttivi che 
sarebbe stato lecito atten­
dersi da un ente pubblico. 

Com'è noto, infatti, esi­
steva un progetto di co­
struzione su terreno offer­
to dalla Amministrazione 
provinciale a prezzo di fa­
vore e l'INAM aveva già 
incluso Ascoli in un pro­
gramma di nuove realiz­
zazioni. Sembra tuttavia 
che il bilancio deficitario 
dell'Ente abbia indotto gli 
organi governativi a porre 
un veto che in realta (se 
è vero) ha ben poco sen­
so comune. 

Resta comunque il fat­
to che se la soluzione adot­
tata non è la migliore, es­
sa dovrebbe costituire so­
lo una temporanea via di 
uscita all'attuale insosteni­
bile situazione di disagio 
in cui versano i lavorato» 
ri che ricorrono all'INAM. 
Perciò il trasferimento do­

vrebbe aver luogo entro 11 
tempo più breve possibile 
e prima dell'inverno. E' 
una legittima aspettativa 
dei lavoratori e l'INAM ha 
il dovere di accoglierla con 

l'urgenza che essa richie­
de e non solo con adegua­
te attrezzature, ma con 
servizi più moderni e ag­
giornati, senza costringere 
gli assicurati a stiparsi in 
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pochi metri quadrati di 
spazio. Altrimenti la « cam­
pagna della cortesia», in­
detta in questi giorni, non 
avrebbe davvero ne senso 
né risultati. 

r irrigazione della Vai di Chiana 

Lavoratori di Ascoli Piceno in attasa di cura, in piedi a pigiati l'uno contro l'altro, fanno la 
fila nei poliambulatorio Inam 

All'agricoltura umbra 
devono essere garan­
titi i 220 milioni di me. 
d'acqua necessari per 

il suo sviluppo 

PERUGIA, 30 
E' uscito il numero 3 del 

Bollettino di Informazioni 
sulla attività della ammini­
strazione provinciale di Pe­
rugia. 
Il Bollettino contiene, oltre 

all'elenco delle principali de­
liberazioni dell'ente, il testo 
della opposizione presentata. 
per conto della Provincia, dal 
presidente, compagno Rasi-
nielli, al progetto dell'Ente di 
Irrigazione Val di Chiana e 
la descrizione delle « linee di 
intervento » dell' assessorato 
alla P. I. nel campo della 
scuola e della edilizia scola­
stica. 

A proposito di questo ulti­
mo problema, il Bollettino ri-
porta una dichiarazione del­
l'assessore alla P. I., Brlzioli, 
che, dopo avere rilevato che 
dal 19S0 al 1968 la popola­
zione scolastica negli istituti 
rii istruzione di competenza 
dell' amministrazione provin-
vinciale è pressoché raddop­
piata (4733 alunni nel 1960. 
8135 nel 1968). ha fatto un 
quadro degli interventi attuati 
e programmati dalla Provin­
cia 

Nell'opposizione al progetto 
dell'Ente Val di Chiana, che 
investe problemi di determi­
nante importanza per 11 fu­
turo della agricoltura umbra, 
il compagno Rasimelli, dopo 
essersi richiamato al « Piano 
regolatore per la utilizzazione 
irrigua delle acque umbre », 
ha sottolineato che il progetto 
dell'Ente Val di Chiana s? dif­
ferenzia profondamente dalle 
conclusioni in questo conte­
nute. perché « ridimensiona 
le zone suscettibili di irriga­
zione nel comprensorio del 
bacino del Tevere e dei suoi 
affluenti con una scelta che 
concentra gli interventi Irri­
gui soltanto nelle zone di pia­
nura e che di fatto esclude 
ogni possibilità di sviluppo 
successivo dell'irrigazione in 
tutte le altre zone agrarie, 
tra le quali vastissimi com­
prensori planocollinan aventi 
caratteristiche assolutamente 
adatte per programmi di irri-
gazione ». 

Dopo una serie di conside­
razioni di grande rilievo tec­
nico e sociale, Rasimelll ha 
rilevato che «1 220 milioni 
di metri cubi a suo tempo 
riservati all'Umbria dal disci­
plinare di concessione del­
l'impianto dì Corbara-Baschi 
e riservati dopo una serie di 
lotte sostenute dal popolo 
umbro per garantire prospet­
tive di sviluppo alla propria 
agricoltura non possono tro­
vare riduzione alcuna e deb­
bono essere integralmente ga­
rantiti allo sviluppo del com­
prensorio agricolo del bacino 
imbrifero a monte di Cor­
bara-Baschi ». 

Motivata con altre docu­
mentate osservazioni l'opposi­
zione della Provincia, il pre­
sidente Rasimeli! ha concluso 
che « anche allo scopo di non 
frapporre ostacoli all'avvio di 
quella parte di opere relative 
ad impianti sulla cui validità 
non sussistono dubbi, si pre­
cisa che l'opposizione non è 
estesa agli impianti del Sin-
gerna e del Carpina riguar­
danti l'irrigazione dell'Alta 
Valle del Tevere umbra ed 
aretina ». 

A proposito della contro­
versa questione del progetto 
Val di Chiana, apprendiamo 
ora che il direttore dell'Ente 
stesso, in sede di riunione 
per l'istruttoria relativa alla 
concessione di derivazione a 
scopo irriguo di acque del 
Tevere e dei suol affluenti 
— a suo tempo richiesta dal­
l'Ente — ha chiesto ed otte­
nuto una sospensione sino al 
2 dicembre per poter rispon­
dere alle opposizioni 

Forse qualcosa del programma dovrà essere modificato 

Inquieta vigilia a Pesaro della 
Mostra internazionale de! nuovo cinema 

Questa sera alle ore 
21,30 al cinema Teatro Spe­
rimentale di via Rossini a 
Pesaro prenderà il via la 
quarta edizione della Mo­
stra internazionale del Nuo­
vo Cinema. Sarà il film cu­
bano diretto dal giovane 
T o m a s Gutierrez Alea, 
« Memorias del subdesarol-
Io » (Memorie del sottosvi­
luppo) ad aprire ufficial­
mente la manifestazione. 

Come per ogni mostra 
che si rispetti, molte cose 
qui a Pesaro sono in forse 
anche in questi ultimi mi­
nuti. Si pensi che soltanto 
ieri si è conosciuto l'elen­
co ufficiale dei films che 
parteciperanno alla rasse­
gna; ma anche il program­
ma-calendario diffuso ieri 
dalla direzione della Mostra 
sembra verrà modificato. 

Quest'anno, a complicare 
ulteriormente le cose è ve­
nuto lo sciopero generale 
in Francia: molti registi, 
cineasti e critici francesi — 
le scorse edizioni largamen­
te rappresentati alla Rasse­
gna pesarese — poti ebbero 
a causa di ciò giungere in 

ritardo. Si teme anche per 
alcune pellicole che dovran­
no partecipare alla mani­
festazione, in particolare 
per il bellissimo film del­

l'ungherese Miklos Jancso. 
« L'Armata a cavallo » che 
dovrà concludere la sera 
del 9 giugno, le proiezio­
ni la cui copia con sotto-

Un momento dalla cerimonia di chiusura dalla 
dalla mostra dal Nuovo Cinema 

Korsa «dixiona 

titolo in francese si trova 
ancora Oltralpe. Comunque 
la direzione della Mostra 
ha fatto sapere di essersi 
messa in contatto con il 
governo ungherese perchè 
ne faccia giungere in tem­
po un'altra copia. 

Anche nel corso di que­
sta edizione si svolgeranno 
le consuete tavole rotonde 
a cui parteciperanno criti­
ci, registi, cineasti di vari 
paesi. La prima sul tema 
a Proposte di analisi filmi­
ca» avrà luogo lunedi 3 
giugno. 

Le nazioni rappresentate 
a questa quarta edizione 
sono undici: Cuba, Vene­
zuela, Ungheria, Argentina, 
Stati Uniti d'America, Fran­
cia, Brasile, Jugoslavia, Ita­
lia, Unione sovietica e Co­
lombia. 

Al termine della prima 
serata si svolgerà nella sa­
la giardino Capriccio, un 
ricevimento offerto dall'am­
ministrazione comunale e 
dall' amministrazione pro­
vinciale di Pesaro agli ospi­
ti della manifestaaiane. 

In tutta la regione umbra 

I parlamentari comunisti 
s'incontrano con gli operai 

m^is^n* 

zSr/j:* "''& ,{:t.*;«* •'* 

Motivi post-elettorali 

Capponi incerto 
sulla nuova unità 

Il segretario della federazio­
ne ternana del PSU ha reso 
una dichiarazione alla stampa, 
a commento dei risultati elet­
torali. che tuttavia va presa in 
considerazione, in quanto è 
anch'essa l'espressione, sep­
pure contraddittoria, dei numi 
interrogativi che i socialisti 
unificati sono stati costretti 
a porsi, dopo il voto del 19 
maggio. 

< Ora basta — esclama Bru­
no Capponi —. Un punto fermo 
del voto del 10 maggio e la 
conferma dello spostamento a 
sinistra del corpo elettorale. Il 
secondo punto fermo e che il 
PSU non ha avuto il riconosci­
mento che meritava. Il PCI è 
avanzato — continua Cappi) 
ni — perché nella nostra pro­
vincia dove esistono problemi 
operai l'elettorato ha condan­
nato certe decisioni del gover­
no. come quello delle pen­
sioni ». 

Da questo riconoscimento 
della politica antipopolare del 
governo di centro sinistra e 
dell'avanzala del PCI e della 
sinistra unita. Capponi trae la 
logica conclusione dell'abban­
dono della collaborazione con 
la DC al governo, del rovescia 
mento di questa alleanza, at­
traverso una nuova unità a si­
nistra. 

Capponi ripropone il centro 
sinistra, anche se chiede che 
il nuovo governo di centro si 
nistra * debba tenere conto 
delle esigenze manifestate dal 
l'elettorato >. 

.Afa è proprio qui l'errore di 
fondo. Se si vuole tenere confo 
della esigenza manifestata dal 
corpo elettorale si deve andare 
oltre il centro sinistra, supe­
rarlo, come ha afermato lo 
stesso ìjombardi. si dcrc co­
struire un'alternativa di sini­
stra, chiaramente rappresen­
tata dall'avanzata delle sini­
stre unite. 

Circa la prospettiva Capponi 
torna a cantare con voce fioca 

Interpellanza 
del PCI 

per un nuovo 
schieramento al 

Comune di Perugia 
PERUGIA. 31 

II Consiglio comunale di Peru­
gia tornerà a riunirsi alle ore 21 
di lunedì 3 giugno. 

La riunione si preannuncia di 
grande interesse perché all'ordi­
ne del gorno sarà, tra l'altro. 
l'interpellanza rivolta al sindaco 
dal capogruppo comunista, com­
pagno Innamorati, per sapere se 
la Giunta di centro-sinistra non 
intenda prendere atto dei risul-

t ati elettorali del 19 maggio che. 
come è noto, hanno segnato an­
che a Perugia una grave flessio­
ne di voti per i partiti della coa­
lizione. 

e stonata il vecchio ritornello: 
* Non si può parlare — dice 
Capponi — di unità delle smi 
stre fino a che si continuerà a 
fare azione di provocazu>nc 
antisociali.sta ». Stami) curiosi 
di conoscere da Capponi una 
sola azionp <•. provocatoria » 
del nostro Partito. 

Capponi, nascondendosi die­
tro un dito ha voluto eludere 
il reale problema: quello del 
dibattito su questo punto. Noi 
abbiamo duramente criticato il 
PSU per la sua politica nazio­
nale e provinciali', per il fatto 
che a proposito delle questioni 
operaie Nettili ha rinunciato 
anche a quelle riforme che 
non costavano un soMo come 
lo Statuto dei diritti dei lavo 
rotori, che localmente il suo 
amico di partito. Osti, diretto­
re della Terni, ha ripristinato 
all'Acciaieria la vecchia politi 
ca antioperaia, limitando le 
libertà sindacali, non accettan­
do le rivendicazioni poste da 
gli scioperi dei lavoratori, 

Ed oggi. Capponi, in fondo. 
riconoscendo che il voto ope 
raio è andato al PCI ed ha 
condannato il PSU ed il centro 
sinistra, ammette quello che 
non aveva voluto ammettere 
durante la campagna elettora­
le. quando proprio rlalle colon 
ne del nostro aiornale denun­
ciavamo che l'organo del suo 
partilo. La Turbina, non gira 
va più nel senso antico, quello 
impresso dalla classe onerata. 
ma nella direzione voluta dalla 
Terni 

Anche sulla scelta delle mag­
gioranze da dare agli enti lo­
cali ni Umbria. Capponi cc la 
vuole cavare con un discorso 
fumoso affermando al riquar 
do che € la situazione è ancora 
incerta per quelle che sara'in'> 
le future maggioranze neqli 
enti locali ». Se Capponi tiene 
conto dei dati elettorali, ai 
rapporti di forza, ricordiamo 
ancora che la Regione, le due 
proi inde e K-t comuni su HI 
dell'Umbria, in ba^e ai risul­
tati del 19 maggio, possono es­
sere amministrati dalle sini­
stre unite: nessuna situazione 
incerta dunque. 

Se questa incertezza deriva 
invece dal fatto che nel PSU 
ci si avvia a un ripensamento 
critico su questo punto, non 
c'è altra strada che quella di 
portare avanti questa rifles­
sione critica, in senso positivo. 
nel senso che porti il PSU ad 
abbandonare la politica dei 
commissari prefettizi, a ripri­
stinare le giunte unitarie di si­
nistra che per decenni sono 
state alla testa dei nostri Co­
muni. 

Se effettivamente, come af 
ferma Capponi, il discorso 
« dell'unità della sinistra è ttn 
discorso ài prospettiva >. que­
sta prospettica è così ricino 
che su questi temi ci si deve 
cimentare subito. 

Alberto Provantini 

•* Ciro Ingrati, et i \ enuto a 
chiederò il \oto nostio. degli 
operai delle Acciaierie, ti 
JKISSO due the quando stava 
mo .scrutinando 1 \oti. nel ino 
seggio nella periferia o|XTaia. 
ho pensato a quel maledetto 
forno .Martin. do\c sudo fati 
ci e butto la mia salute da 
anni: quell'urna eia come la 
stilerà del fot no. non usciva 
acciaio incandescente. ina 
schede ro->se t. Con queste p:i 
iole un operaio ha accolto il 
deputato comunista dman/i ai 
cancelli della fabbrica dove è 
tornato a parlare (nelle foto 
due momenti della manifesta 
/ione) dopo esserci stato nel 
\no della campagna eletto 
rale. 

Gli operai hanno nini dato 
come la lotta sia andata 
avanti, con quattio giornate 
di sciopero, su grossi obietti 
\i normativi e spianali e ogni 
la Terni sia stata co-tntta 
ad accettare quelle rivendica 
/ioni, tanto che si profila la 
possibilità di un positivo ac 
tordo. 

Ingrati nel salutare il «uc 
ce-.so comunista, il voto ope 
raio al nostro Partito, la ri 
prc-a delle lotte nelle fabbri­
che. ha chiesto ancora un mio 
vo impegno, quello per soste­
nete le proixiste di logge che 
saranno subito presentate in 
Parlamento dal grup.xi conni 
insta e riguardano la riforma 
e l'aumento delle pensioni, il 
collocamento democratico, lo 
statuto dei diritti dei lavora 
tori. la iiclii/ione dell'orario 
di Involo. 

Ingrati ha annunciato che i 
parlamentari comunisti si re 
citeranno a discutere con gli 
OJM rai di tutte le più grosse 
fabbriche dell'Umbria: tutti 
gli eletti comunisti si inron 
trerar.no c-on gli operai del 
l'Umbria per portare avanti 
la battaglia per una legisJatu 
ra operaia. 

Nuova fase 
di lotta 

allo Jutificio 
TERNI. 3! 

Oggi è cominciata la nuova 
f."e di lo*»a articolata allo Ju-
tific.o Cinturini Ce stata uni 
fermata di q-iattro ore j>er ocn. 
t irro di lavoro, \nche in qi;f-ti 
n.o.a fd>e Io tempero e sla'o 
totale Siamo COM munti alia 
quarta cornata rii sciopero dei 
cinquecento laver.itcn dello Ju­
tificio Nella pros-ima settima­
na ì tre sindacai hanno Ria 
programmato al're fermate 

Il padronato non «i è ancori 
P'Cgato. perciò la I't'a a în-ig 
forme più â pre e incisive. 

Si festeggia 
a Spoleto 

la vittoria elettorale 
SPOLETO. 31 

Con una manifestazione in 
piazza Garibaldi alle ore 18.30 
i comunisti spoletini festeggeran­
no il 2 giugno la grande vitto­
ria delle s.nistre e dei PCI alle 
elezioni del 19 maggio. Sulle pro­
spettive aperte dal voto e sulla 
azione futura del Partito, narla-
ranno i compagni dott. GiaaaJ 
Toscano ed on. Alilo Capai 
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